
MODULO DI DOMANDA ASSEGNO DI MATERNITA' DEL COMUNE 2020

Modulo valido per nascite/adozioni dal 01/01/2020 al 31/12/2020 - MADRE

AL COMUNE DI_____________________________________

C.F. _____________________________________   CITTADINANZA _____________________________________

□ in qualità di MADRE 

del/la minore  ______________________________________ nato/a a _________________________

il ________________ cittadinanza ________________________________ □ EXTRA UE

□ A) oppure: in affido preado/vo dal  __________________________

□ B) oppure: in adozione dal__________________________________

N.B.: il minore nell’ipotesi A e B non deve avere superato i 6 anni di età o per

le adozioni e gli affidamenti internazionali la maggiore età

***attenzione: NON E’ SUFFICIENTE LA DELEGA***:

Cognome e nome dell'intestatario del CONTO ....................................................................... 

Banca ................................... sede ...................................  N. Conto …………...………………………….

IBAN …………………………….………………………………..……………………………………………….

oppure: □ vedi allegato documento bancario/postale  riportante INTESTATARIO CONTO e CODICE IBAN

Riservato alle verifiche presso l' Anagrafe Comunale Firma e timbro

□ Il nucleo familiare in attestazione Isee corrisponde alla composizione del 

Nucleo in Anagrafe Comunale.

□ Il/la minore è figlio/a della richiedente.

La sottoscritta _____________________________________  nata a _________________________________________

il ____________  Residente a _______________________  in Via ______________________________________ n. _____

tel ________________________ mail _________________________________ pec ________________________

□ Bonifico su Conto  Corrente Bancario/Conto Corrente Postale     □ Bonifico su Libre?o Postale         

 CHIEDE

                              Servizio Sociale Integrato

□  che il nucleo familiare riportato nell'a?estazione ISEE è  corrispondente alla composizione attuale della famiglia   registrata   

presso  l'Anagrafe Comunale;

 E’ necessario l’accredito su rapporto finanziario intestato o cointestato  al DICHIARANTE -     

Riservato all’Ufficio incaricato dell'Istruttoria

A tal fine, preventivamente ammonita, ai sensi dell’ art. 76 del DPR 445/00, sulle responsabilità penali in cui potrebbe incorrere 

in caso di dichiarazioni false sulla possibile decadenza del diritto di assegnazione dell’ assegno richiesto, ai sensi dell’art.75 del 

D.P.R. 445/00,

- Che le sia concesso, per l’anno 2020, l’ ASSEGNO DI MATERNITA' DEL COMUNE previsto dall’ art. 74 della Legge n. 151/2001;

- Che in caso di accoglimento della domanda  il contributo venga erogato come segue:

DICHIARA

□  che alla data della nascita/adozione era residente nel Comune di ____________________;

□ di NON essere beneficiaria di trattamenti previdenziali di maternità  a carico dell'INPS o di altro Ente Previdenziale per lo 

stesso evento nascita/adozione

OPPURE

□ di essere beneficiaria di trattamento previdenziale inferiore a quello previsto dalla Legge n. 151/2001 (€ 348,12) e e di  

ricevere mensilmente una indennità di maternità pari  a € ______________________ da parte dell'Ente 

_________________________ e CHIEDE pertanto le venga erogata differenza pari a €_____________ mensili.

□  che è in possesso di attestazione ISEE in corso di validità prot. INPS ___________________________      DSU presentata il 

_______________      □ vedi  copia allegata (facoltaJvo);

                                                                                                           



□  in qualità di cittadina NON comunitaria di ESSERE TITOLARE DI PERMESSO DI SOGGIORNO

     n._____________________       rilasciato dalla Questura di __________________________________________

     con scadenza  ____________      di tipo:  □LUNGO SOGGIORNANTE CE  □ di altro tipo ___________________

     (ALLEGARE COPIA LEGGIBILE)                                                                             

□  che il/la bambino/a nato/a  in qualità di cittadino NON comunitario/a è in possesso di permesso di soggiorno  □ vedi  

copia allegata (OBBLIGATORIO);

□ che il figlio/a si trova presso la sua famiglia anagrafica ed è soggetto alla sua potestà e comunque non è in       

affidamento presso terzi;

□ che la documentazione allegata in copia alla domanda è conforme all'originale.

□ di avere riconosciuto il/la figlio/a ogge?o della presente richiesta;

DICHIARA INOLTRE che nei due anni precedenti al parto:

□ non ha svolto a/vità lavorativa;

□ ha svolto a/vità lavorativa come lavoratore dipendente dal __________________al ______________________

presso l'azienda ___________________________ con sede ______________________________________________

□ ha svolto a/vità lavorativa come lavoratore parasubordinato (collaborazione coordinata e continuativa) dal 

__________________al _________________ presso l'azienda _____________________________________________

con sede ______________________________________________

□ ha svolto a/vità lavorativa come lavoratore autonomo con qualifica di _________________dal ________________ al 

________________________

□ di aver beneficiato di prestazioni economiche previdenziali o assistenziali (□ mobilità – □ disoccupazione ordinaria o □ con requisiJ 

ridotti – □ CIGO o CIGS – □ mala/a – □ maternità – □ ASU o □ LPU) dal _______________ al _______________

□  ALLEGA copia di Documento di identità del firmatario (OBBLIGATORIO)

Data                                                                                                                            Firma

________________________                                                                             ________________________________________

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679

I dati contenuti nelle domande di assegno di maternità (art. 74 L. 151/2001) sono trasmessi dal Comune di residenza (di seguito indicati come: “Comune” o “Comuni”) all’Unione 
Comuni Pianura Reggiana (di seguito indicata come: “Unione”)   per l’istruttoria dei relativi procedimenti e la concessione dei benefici richiesti. 
Il trattamento dei dati personali da parte dei Comuni e dell’Unione, compresi quelli appartenenti alle categorie di cui agli artt. 9 e 10 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito, 
Regolamento UE), per le finalità di riconoscimento ed erogazione del beneficio economico di cui all’ art. 74 L. 151/2001, per lo svolgimento delle eventuali altre funzioni istituzionali 
connesse, è effettuato, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, in osservanza dei presupposti e nei limiti stabiliti dal Regolamento UE medesimo, dal D.Lgs. 10 
agosto 2018, n. 101 e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, così come modificato e integrato dal predetto D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101. 
Il trattamento dei dati personali avverrà mediante l’utilizzo di strumenti informatici, telematici e cartacei, con logiche strettamente correlate alle finalità per le quali le informazioni 
sono raccolte in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza (artt. da 5 a 11 Regolamento UE) e sarà svolto da dipendenti del Comune e dell’Unione,  appositamente 
autorizzati ed istruiti. 
Ai fini del riconoscimento dei benefici, il Comune e l’Unione verificano il possesso dei requisiti per l'accesso agli stessi sulla base delle informazioni pertinenti disponibili nei propri 
archivi e in quelli delle amministrazioni titolari dei dati, attraverso una consultazione telematica; in tale ambito, a titolo esemplificativo, si individuano i collegamenti con l'Anagrafe 
e con INPS per la verifica ISEE.
Il Comune e L’Unione procedono inoltre alla verifica dei requisiti autocertificati  in  domanda, ai sensi dell'articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445. 
La mancata fornitura dei dati richiesti può comportare impossibilità o ritardi nella definizione dei procedimenti, oltre che, in taluni casi individuati dalla normativa di riferimento, 
l’applicazione di sanzioni, anche penali.
Nei casi di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE, gli interessati hanno il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che li 
riguardano e/o di verificarne l’utilizzo fatto dal Comune e dall’Unione.
Gli interessati, inoltre, hanno il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; per le ipotesi 
previste dal Regolamento UE, fatta salva la speciale disciplina di alcuni trattamenti, possono altresì chiedere la cancellazione dei dati, decorsi i previsti termini di conservazione, o 
la limitazione del trattamento; l’opposizione al trattamento, per motivi connessi alla situazione particolare dell’interessato, è consentita salvo che sussistano motivi legittimi per la 
prosecuzione del trattamento. 
L'apposita istanza deve essere presentata al Responsabile della protezione dei dati presso il Comune/ Unione :
Comune di Campagnola Emilia (Piazza Roma 2 – pec : campagnolaemilia@cert.provincia.re.it)
Comune di Correggio – (Corso Mazzini n. 33 – pec : correggio@cert.provincia.re.it)
Comune di Fabbrico (Corso Roma 35 - pec : fabbrico@cert.provincia.re.it )
Comune di Rio saliceto (Piazza Carducci - 18 - pec : riosaliceto@cert.provincia.re.it)
Comune di Rolo (Corso Repubblica 39 - pec : rolo@cert.provincia.re.it)
Comune di San Martino in Rio (C.so Umberto 1^n.22 - pec :  sanmartinoinrio@cert.provincia.re.it)
Unione Comuni Pianura Reggiana ( Corso Mazzini n. 35, 42015 Correggio (RE)  - pec : pianurareggiana@cert.provincia.re.it)
Gli interessati, che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti sia stato effettuato in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE, hanno il diritto di proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (Autorità di controllo nazionale), come previsto dall'articolo 77 del Regolamento UE stesso, o di adire le opportune sedi 
giudiziarie ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento UE. Altre informazioni in ordine ai diritti degli interessati sono reperibili sul sito web del Garante per la protezione dei dati 
personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 
I contenuti della predetta informativa sono riferibili anche al trattamento effettuato dal Comune e dall’Unione nei confronti degli altri componenti il nucleo familiare ai quali il 
richiedente è tenuto a dichiarare nel modulo di domanda di dover dare notizia.


